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Oggetto: Il futuro dello strumento dell'UE per i rifugiati in Turchia

L'UE rimane impegnata a favore dell'attuazione della dichiarazione UE-Turchia. La Turchia ospita il 
più elevato numero di rifugiati al mondo e l'UE fornisce loro un sostegno vitale attraverso lo strumento 
dell'UE per i rifugiati in Turchia. È stato impegnato l'intero bilancio operativo dello strumento, che 
ammonta a 6 miliardi di EUR, di cui 4,7 miliardi sono già stati assegnati. Della somma assegnata, 
sono già stati erogati 3,2 miliardi di EUR. L'UE fornisce un sostegno rapido ed efficace in loco: i 
progetti in essere sono quasi 90, circa 1,7 milioni di rifugiati ricevono ogni mese sostegno alla 
sussistenza, circa 500 000 minori rifugiati frequentano la scuola e milioni di rifugiati ricevono 
assistenza sanitaria. Si stanno inoltre costruendo scuole e ospedali. Tuttavia, la questione dei rifugiati 
è tutt'altro che risolta e comprendiamo bene l'importanza di continuare a fornire sostegno alla 
gestione della migrazione e all'integrazione dei rifugiati. Siamo ben consapevoli del fatto che le 
autorità turche hanno chiesto all'UE di continuare a fornire sostegno successivamente alla chiusura 
dello strumento dell'UE per i rifugiati. È già in atto la nuova generazione di progetti, che presenta 
quasi 30 progetti supplementari da attuare nei prossimi anni e gli ultimi continueranno fino al 
2025.Attualmente l'attenzione si concentra sul conseguimento di risultati concreti e sulla fornitura di 
aiuti a chi ne ha bisogno, ma è chiaro che tali fabbisogni fondamentali persisteranno anche nel 
prossimo futuro. Ciò premesso, può la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:

1. Quali progressi sono stati realizzati nel corso delle discussioni interne esplorative tra la 
Commissione e la Turchia in merito al proseguimento del sostegno dell'UE dopo la chiusura dello 
strumento e che forma si prevede assumeranno esattamente gli ulteriori aiuti? Sono già state 
identificate, attraverso le summenzionate discussioni, le priorità dell'ulteriore sostegno e quali 
sono tali priorità?

2. La possibilità di continuare a fornire il sostegno dell'UE dopo la chiusura dello strumento è già 
stata discussa ai più alti livelli tra gli Stati membri e le istituzioni dell'UE? Qual è il parere degli 
Stati membri in merito al proseguimento del sostegno? Qual è il piano di emergenza della 
Commissione nel caso in cui gli Stati membri non raggiungano un consenso sul proseguimento 
del sostegno dell'UE?
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